
 
R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 215 della seduta del 28 maggio 2019. 
 
 

Oggetto: Variazione al bilancio di previsione, al documento tecnico di accompagnamento e al 

bilancio gestionale ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii (194075 

194089) 

Presidente o Assessore/i Proponente/i: __Dott.ssa Mariateresa Fragomeni 

Relatore (se diverso dal proponente): _______________________________________ 

Dirigente/i Generale/i: ______Dott. Filippo De Cello 

Dirigente/i Settore/i: ______Dott.ssa S. Buonaiuto 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 
Gerardo Mario OLIVERIO  
 

Presidente 
      x  

2 
Francesco RUSSO 
 

Vice Presidente 
      x 

3 
Maria Francesca CORIGLIANO 
 

Componente 
      x 

4 
Mariateresa FRAGOMENI 
 

Componente 
     x  

5 
Roberto MUSMANNO 
 

Componente 
     x  

6 
Antonietta RIZZO 
 

Componente 
     x  

7 
Savina Angela Antonietta ROBBE 
 

Componente 
     x  

8 
Francesco ROSSI 
 

Componente 
     x  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegati. 
 
 
                       



LA GIUNTA REGIONALE 
 

Premesso che 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così 
come modificato ed integrato dal decreto legislativo del 10 agosto 2014, n. 126, ha 
introdotto il nuovo impianto normativo sull’armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle autonomie locali, finalizzato a stabilire il quadro complessivo di 
riferimento dei principi contabili generali per regioni, province autonome ed enti locali, 
fissando al primo gennaio 2015 l’entrata in vigore per gli enti citati delle norme in materia di 
armonizzazione contabile; 

- l’art. 4 del medesimo decreto legislativo n. 118/2011 prevede che, al fine di consentire il 
consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, nonché il miglioramento della 
raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti 
nazionali nell'ambito delle rappresentazioni contabili, le Regioni e gli Enti locali e i loro Enti 
strumentali adottano il piano dei conti integrato, raccordato al piano dei conti di cui all'art. 4, 
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, costituito da conti che 
rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità finanziaria e da conti economico-
patrimoniali redatto secondo comuni criteri di contabilizzazione; 

- con la legge regionale 21 dicembre 2018, n. 48 è stata approvata la legge di stabilità 
regionale 2019; 

- con la legge regionale 21 dicembre 2018, n. 49 è stato approvato il Bilancio di previsione 
finanziario della Regione  Calabria per gli anni 2019 – 2021; 

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 648 del 21 dicembre  2018 è stato approvato 
il documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della 
Regione Calabria per gli anni 2019-2021 (artt.11 e 39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118); 

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 649 del 21 dicembre 2018 è stato, altresì, 
approvato il bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2019 - 2021 
(art.39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118), con il quale vengono ripartite le categorie e i 
macroaggregati in capitoli e vengono assegnate le risorse ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa;  

 
Visto, in particolare, l’articolo 51, comma 2 del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii il 
quale individua le tipologie di variazione al bilancio autorizzate dalla giunta regionale nel corso 
dell’esercizio;    

 
Considerato che con note nn. 194075 e 194089 del 20 maggio 2019 n.180941 del 30 maggio 
2017, il Dirigente del Settore n. 6 “Gestione entrate e mutui” del Dipartimento Bilancio e Patrimonio 
ha richiesto l’istituzione di appositi capitoli, nell’ambito del Titolo 3 dell’entrata, finalizzati alla 
riscossione di somme, a titolo di sanzioni, derivanti sia da illeciti ambientali in materia di tutela delle 
acque dall’inquinamento che da attività relative alla depenalizzazione secondo quanto indicato nel 
Prospetto 1) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  

 
Atteso che in bilancio sono peraltro già presenti i capitoli di entrate finalizzati alla riscossione delle 
somme connesse alle attività sopra descritte con riferimento solo ad imprese e che,pertanto, con le 
note sopra citate è stata richiesta l’istituzione dei capitoli riportati nel Prospetto 1 al fine di poter 
procedere alla riscossione delle somme di che trattasi anche da parte di amministrazioni pubbliche 
e famiglie; 

 
Ritenuto, necessario, pertanto apportare le conseguenti variazioni allo stato di previsione della 
entrata istituendo i capitoli per come riportarti nel Prospetto 1 allegato alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 

 
Dato atto che, ai sensi del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, la variazione approvata con il presente atto non deve essere trasmessa al 



Tesoriere ai sensi dell’art.10, comma 4 e dell’allegato 4/2,paragrafo 11.8, del decreto legislativo n. 
118/2011; 
Visti: 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni recante 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo del 10 agosto 
2014, n. 126 ed in particolare l’art. 51 in tema di “Variazione del bilancio di previsione, del 
documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale”; 

- la legge regionale 21 dicembre 2018, n. 48 recante “Legge di stabilità regionale 2019-2021”; 
- la legge regionale 21 dicembre 2018, n. 49 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Calabria per gli anni 2019 – 2021”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 648 del 21 dicembre 2018 recante “Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per 
gli anni 2019-2021 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118)”;   

- la deliberazione della Giunta regionale n. 649 del 21 dicembre 2018 recante “Bilancio 
finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2019 - 2021 (art.39, c.10, d.lgs 
23.6.2011, n.118)”; 

 
Preso atto 
- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 
1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché 
la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di 
regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del 
disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale 
ed il Dirigente di Settore del Dipartimento proponente attestano che la presente 
deliberazione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale;  

 
Su proposta dell’Assessore al Bilancio e Patrimonio, dott.ssa Mariateresa Fragomeni, a voti 
unanimi; 
  

DELIBERA 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono riportate quale parte integrante e 
sostanziale: 
1. di istituire il nuovi capitoli nell’ambito della Titolo 3 dell’entrata per come indicati nel Prospetto 

1 allegato al presente provvedimento; 
2. di dare atto che, ai sensi del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, la variazione approvata con il presente atto non deve essere trasmessa 
al Tesoriere ai sensi dell’art.10, comma 4 e dell’allegato 4/2,paragrafo 11.8, del decreto 
legislativo n. 118/2011;; 

3. di notificare il presente provvedimento al Dirigente del Settore n. 6 “Gestione entrate e mutui” 
del Dipartimento Bilancio e Patrimonio;   

4.  di comunicare il presente provvedimento, a cura del Dipartimento proponente, al Collegio dei 
Revisori dei Conti; 

5.  di trasmettere la presente delibera al Consiglio Regionale, a cura del competente settore del 
Segretariato Generale; 

6. di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge 
regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 
istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle 
disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento 
proponente. 

 



 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE 
Avv. Ennio Antonio Apicella                                            On.le  Gerardo Mario Oliverio 

 
 
 
 
 
 
 
 
Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 29.05.2019 al 
Dipartimento/i interessato/i x al Consiglio Regionale x 
 
L’impiegato addetto 
 
 



Titolo Tipologia Categoria Capitolo Descrizione PDF Dipartimento 

01. Entrate da 

amministrazioni 

pubbliche 

derivanti 

dall'attività di 

controllo e 

repressione delle 

irregolarità e 

degli illeciti

E9302010101

RISCOSSIONE DI ENTRATE 

VERSATE DA 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

DERIVANTI DA ATTIVITA' 

RELATIVE ALLA 

DEPENALIZZAZIONE -  (LEGGE 

24 NOVEMBRE 1981, N. 689. 

ARTICOLI 135 E 136 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 3 

APRILE 2006, N. 152).

E.3.02.01.01.000 Bilancio

02. Proventi da 

multe, 

ammende, 

sanzioni e 

oblazioni a 

carico delle 

famiglie

E9302020501

RISCOSSIONE DI ENTRATE 

VERSATE DA FAMIGLIE 

DERIVANTI DA ATTIVITA' 

RELATIVE ALLA 

DEPENALIZZAZIONE -  (LEGGE 

24 NOVEMBRE 1981, N. 689. 

ARTICOLI 135 E 136 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 3 

APRILE 2006, N. 152).

E.3.02.02.01.000 Bilancio

01. Entrate da 

amministrazioni 

pubbliche 

derivanti 

dall'attività di 

controllo e 

repressione delle 

irregolarità e 

degli illeciti

E9302010201

TRASFERIMENTO DI SOMME 

DA PARTE DI 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

DERIVANTI DAI PROVENTI 

DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 

PER GLI ILLECITI AMBIENTALI 

IN MATERIA DI TUTELA DELLE 

ACQUE DALL'INQUINAMENTO 

(ART. 136 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO DEL 3 APRILE 

2006, N. 152)

E.3.02.01.01.000 Bilancio

02. Proventi da 

multe, 

ammende, 

sanzioni e 

oblazioni a 

carico delle 

famiglie

E9302020601

TRASFERIMENTO DI SOMME 

DA PARTE DI FAMIGLIE 

DERIVANTI DAI PROVENTI 

DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 

PER GLI ILLECITI AMBIENTALI 

IN MATERIA DI TUTELA DELLE 

ACQUE DALL'INQUINAMENTO 

(ART. 136 DEL DECRETO 

LEGISLATIVO DEL 3 APRILE 

2006, N. 152)

E.3.02.02.01.000 Bilancio

CAPITOLI DI NUOVA ISTITUZIONE AFFERENTI A ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

3. Entrate 

extributarie

02. Proventi 

derivanti 

dall'attività di 

controllo e 

repressione 

delle 

irregolarità e 

degli illeciti

Prospetto 1 alla deliberazione n. 215 del 28 maggio 2019
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